
EPISTOLA 

Lettura dell’epistola di Paolo agli Ebrei (11, 17 - 31) 

Fratelli, per fede, Abramo, messo alla prova, offrì Isacco, e 

proprio lui, che aveva ricevuto le promesse, offrì il suo 

unigenito figlio, del quale era stato detto: Mediante Isacco 

avrai una tua discendenza. Egli pensava infatti che Dio è 

capace di far risorgere anche dai morti: per questo lo riebbe 

anche come simbolo. Per fede, Isacco benedisse Giacobbe ed 

Esaù anche in vista di beni futuri. Per fede, Giacobbe, 

morente, benedisse ciascuno dei figli di Giuseppe e si prostrò, 

appoggiandosi sull’estremità del bastone. Per fede, Giuseppe, 

alla fine della vita, si ricordò dell’esodo dei figli d’Israele e 

diede disposizioni circa le proprie ossa. Per fede, Mosè, 

appena nato, fu tenuto nascosto per tre mesi dai suoi genitori, 

perché videro che il bambino era bello; e non ebbero paura 

dell’editto del re. Per fede, Mosè, divenuto adulto, rifiutò di 

essere chiamato figlio della figlia del faraone, preferendo 

essere maltrattato con il popolo di Dio piuttosto che godere 

momentaneamente del peccato. Egli stimava ricchezza 

maggiore dei tesori d’Egitto l’essere disprezzato per Cristo; 

aveva infatti lo sguardo fisso sulla ricompensa. Per fede, egli 

lasciò l’Egitto, senza temere l’ira del re; infatti rimase saldo, 

come se vedesse l’invisibile. Per fede, egli celebrò la Pasqua e 

fece l’aspersione del sangue, perché colui che sterminava i 

primogeniti non toccasse quelli degli Israeliti. 



Per fede, essi passarono il Mar Rosso come fosse terra 

asciutta. Quando gli Egiziani tentarono di farlo, vi furono 

inghiottiti. Per fede, caddero le mura di Gerico, dopo che ne 

avevano fatto il giro per sette giorni. Per fede, Raab, la 

prostituta, non perì con gli increduli, perché aveva accolto 

con benevolenza gli esploratori. 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Luca (20, 9 – 18) 

Disse il Signore questa parabola: «Un uomo piantò una 

vigna, la diede in affitto a dei contadini e se ne andò lontano 

per molto tempo. Al momento opportuno, mandò un servo 

dai contadini perché gli dessero la sua parte del raccolto della 

vigna. Ma i contadini lo bastonarono e lo mandarono via a 

mani vuote. Mandò un altro servo, ma essi bastonarono 

anche questo, lo insultarono e lo mandarono via a mani 

vuote. Ne mandò ancora un terzo, ma anche questo lo 

ferirono e lo cacciarono via. Disse allora il padrone della 

vigna: “Che cosa devo fare? Manderò mio figlio, l’amato, 

forse avranno rispetto per lui!”. Ma i contadini, appena lo 

videro, fecero tra loro questo ragionamento: “Costui è 

l’erede. Uccidiamolo e così l’eredità sarà nostra!”. Lo 

cacciarono fuori della vigna e lo uccisero. Che cosa farà 

dunque a costoro il padrone della vigna? Verrà, farà morire 

quei contadini e darà la vigna ad altri». Udito questo, dissero: 

«Non sia mai!». Allora egli fissò lo sguardo su di loro e disse: 

«Che cosa significa dunque questa parola della Scrittura: La 



pietra che i costruttori hanno scartato è diventata la pietra 

d’angolo? Chiunque cadrà su quella pietra si sfracellerà e 

colui sul quale essa cadrà verrà stritolato». Chiunque cadrà su 

quella pietra si sfracellerà e colui sul quale essa cadrà verrà 

stritolato». 

 


